COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.7  del  5.2.2002

OGGETTO:   Modifiche al regolamento per la concessione del locale pluriuso sito nei giardini pubblici della Pineta di Barberino Val d’Elsa.

L'anno DUEMILADUE, il giorno CINQUE del mese di  FEBBRAIO  alle ore 21.00 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      XX
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      XX
	      

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

CENCETTI PIERLUIGI

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX


	      

	
	      17
	       /


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

L’Assessore Bagaggiolo illustra le modifiche al regolamento. Fa presente che all’art.5 la data indicata dell’8 marzo quale termine finale per la presentazione delle domande va spostata al 28 febbraio, come fatto presente anche dalle associazioni.

Conforti chiede se quanto previsto dall’art.5  “….il periodo di concessione dell’edificio, che non potrà essere inferiore a giorni uno e superiore a giorni 30” consente per esempio alle associazioni, come avvenuto in passato per la Polisportiva, di utilizzare il locale per 20 giorni a luglio e per 20 giorni ad agosto.

Bagaggiolo  afferma che fortunatamente stanno nascendo tante associazioni per cui il regolamento va adeguato. La finalità è di soddisfare il maggior numero di richieste. Qualora ci fossero spazi vuoti non vi saranno problemi a concederli per periodi maggiori.

Conforti chiede di specificare nel regolamento che se c’è disponibilità la proroga può essere fatta anche per periodi maggiori. Chiede inoltre, in relazione all’art.8, dove si parla della concessione ai partiti, chi stabilisce i giorni e con che atto.

Bagaggiolo  spiega che i giorni vengono stabiliti con atto di Giunta.

Conforti fa presente che all’art.8 occorre togliere la parte indicata fra parentesi. Inoltre non si capisce il senso della riunione con partiti e associazioni prevista dall’art.9, quando i giorni dei partiti sono già assegnati.

Sindaco spiega che ci può essere sovrapposizione di periodi e di richieste in pari data.

Bartalesi  fa presente che occorre precisare se si intende che fa fede la data di presentazione oppure il numero di protocollo.

Cibecchini Danilo chiede di prevedere l’attribuzione di un punteggio anche sulla base dei risultati conseguiti l’anno precedente.

Bagaggiolo  fa presente che nel primo anno ci sarebbero delle difficoltà.

Bacci rileva che il limite massimo di 45 giorni per le associazioni, contro i 18 per i partiti, andrebbe diminuito.

Conforti si dichiara non d’accordo sui tempi e sulla proroga di soli 15 giorni. E’ difficile giudicare la qualità della manifestazione. Inoltre nel regolamento non è precisato dove devono essere svolte. Propone poi che il periodo per la  presentazione delle domande sia dal 17/2 al 15/3 (visto che la risposta del Sindaco è comunque entro il 25 marzo). Chiede inoltre:

- Di specificare che, se c’è disponibilità del locale, si può prorogare la concessione anche oltre i 15 giorni.

- Di eliminare i punteggi per le manifestazioni.

Si dichiara contrario a che sia la Giunta ad individuare le date a disposizione dei partiti.

Masi chiede se il fatto che le associazioni debbano avere i soci residenti nel Comune non sia troppo limitativo.

Sindaco precisa che si dà la preferenza alle associazioni di Barberino che hanno soci residenti.

Quindi riepiloga le richieste di modifica presentate.

Informa che ieri c’è stata la riunione con le associazioni con le quali è iniziato un percorso di concertazione per definire il calendario. Sarà cura dell’Amministrazione dare risposta prima possibile. Circa i 15 giorni di proroga si propone di eliminare questo termine dall’art.5. Circa i 18 giorni riservati ai partiti erano previsti anche nella versione precedente del regolamento, solo che questo non veniva applicato. Domani la Giunta individuerà i 18 giorni riservati ai partiti. 

Quanto all’ordine di presentazione farà fede il numero di protocollo, per cui dall’art.9 va tolta la dicitura indicata fra parentesi “(e i partiti politici)”.

L’Amministrazione propone di lasciare i punteggi sulla base delle manifestazioni.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Vista e richiamata la  deliberazione Consiglio Comunale n° 13 del 5 febbraio 1996 con la quale veniva approvato il “Regolamento per la concessione locale pluriuso sito nella Pineta del Capoluogo”;


Ritenuto di adeguare detto regolamento alle esigenze attuali, garantendo a tutte le associazioni che non perseguono scopo di lucro e ai partiti politici l’utilizzazione del locale, disciplinando le modalità per la concessione;


Vista la proposta di nuovo regolamento inoltrata dall’U.O. Cultura, Scuola e Sport del Comune, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale (Allegato “A”);


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

Messo a votazione il regolamento con le modifiche proposte dall’Amministrazione in sede di Consiglio Comunale, in conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti e votanti: 17

Favorevoli:           12

Contrari:                5  (Conforti, Bandinelli, Cibecchini Danilo, Cencetti, Bacci)

DELIBERA

1) di approvare e fare propria la proposta di Regolamento per la concessione del locale pluriuso sito nella Pineta del Capoluogo, presentata dall’U.O. Cultura, Scuola e Sport del Comune, con le modifiche apportate in sede di Consiglio Comunale, che si allega al presente atto a farne parte integrante e sostanziale sub lettera “A”;

2) di dare atto che il presente Regolamento sostituisce il precedente approvato con deliberazione C.C. n° 13 del 5 febbraio 1996;

3) Con votazione unanime e separata espressa nei modi di legge, di dichiarare l’immediata eseguibilità del presente provvedimento, ai sensi dell’art.134, c.4, del D.Lgs.267/2000.

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DEL LOCALE PLURIUSO SITO NEI GIARDINI PUBBLICI DELLA PINETA DI BARBERINO VAL D’ELSA

Art. 1

Locale Pluriuso

Il locale pluriuso posto nella pineta del Capoluogo, le sue adiacenze e pertinenze, completo di attrezzature, è di proprietà del Comune di Barberino Val d'Elsa, che ne cura direttamente la manutenzione ordinaria e straordinaria con proprio personale o affidandola a ditte di sua fiducia.

Art. 2

Finalità della concessione del locale

Il locale e le sue adiacenze sono destinati ad attività gastronomiche-ricreative collegate a iniziative di carattere ricreativo, culturale, sportivo, sociale, politico e commerciale da svolgersi nel territorio del Comune (nelle stesse adiacenze).
Art. 3

Uso del Locale

L'uso del locale, delle sue pertinenze e delle attrezzature esistenti è concesso per manifestazioni indette o patrocinate dall'Amministrazione Comunale, dalle associazioni sportive, culturali, ricreative e di volontariato senza scopi di lucro e dai partiti politici.

E’ altresì prevista la concessione dell’uso del locale da parte di comitati o altra forma associativa privata che proponga iniziative il cui scopo possa essere ricondotto a fini sociali e/o culturali con benefici diffusi.

Nei periodi di mancata utilizzazione da parte dell'Amministrazione Comunale e delle associazioni o partiti politici di cui al comma precedente, l'uso dell'edificio e delle sue pertinenze può essere concesso per manifestazioni promosse da privati a scopo commerciale o comunque di lucro. In caso di più richieste di privati per lo stesso periodo viene seguito l'ordine di protocollo.

Art. 4

Responsabilità

L'Amministrazione Comunale non resta responsabile per gli eventuali danni non derivabili dalla proprietà.

Il concessionario assume di fronte al Comune la responsabilità di tutti i danni causati alle cose di proprietà comunale da lui medesimo, da eventuali organizzatori, dai dipendenti o da altre persone che accedano a qualunque titolo ai locali, nonché dagli intervenuti a qualsiasi titolo alla manifestazione, con il conseguente obbligo di risarcire eventuali danni materiali e morali causati.

Il concessionario si obbliga altresì a mantenere indenne il Comune da ogni responsabilità civile e penale, e al conseguente obbligo di risarcimento per i danni che possano derivare a persone o a cose a causa e in dipendenza dell'uso dei locali medesimi.

Il concessionario assume altresì le responsabilità derivanti da manifestazioni organizzate senza i preventivi permessi e autorizzazioni necessarie ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

E' a carico esclusivo del concessionario il risarcimento dei danni scaturenti dalle fattispecie sopradescritte.

Art. 5

Richiesta di utilizzo

Tutti coloro che intendono usufruire del locale per manifestazioni di cui al precedente art.2, devono presentare domanda al Sindaco dal giorno 7 febbraio al giorno 28 febbraio di ogni anno (farà fede il numero del protocollo del Comune).

Nella domanda dovrà essere indicato il responsabile della manifestazione e l'associazione o partito politico rappresentati, il domicilio o recapito, il programma e la durata della manifestazione.

Il Sindaco darà risposta a coloro che hanno inoltrato domanda, entro il 25 marzo di ogni anno, specificando il periodo di concessione dell'edificio, che non potrà essere inferiore a giorni uno e superiore a giorni 30. Il termine massimo di 30 giorni potrà essere prorogato in caso di non utilizzo da parte del Comune e di mancata richiesta da parte delle associazioni o partiti politici.

Le domande presentate prima del 7 febbraio di ogni anno non saranno prese in considerazione.

Le domande presentate oltre il termine del 28 febbraio saranno prese in considerazione solo in caso di disponibilità dell'edificio e delle sue pertinenze.

Art. 6

Revoca della Concessione

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, in qualsiasi momento, di revocare la concessione, anche durante il periodo di esecuzione della stessa, sia per pubblica necessità che per motivi di pubblico interesse, nonché‚ quando il complesso immobiliare non presenti condizioni di agibilità per sopraggiunti eventi straordinari, anche naturali, o per la ripetuta inosservanza da parte del concessionario delle norme previste nel presente regolamento o nell’apposito provvedimento sottoscritto dalle parti, o per la violazione di norme di legge, o nel caso in cui il concessionario utilizzi il locale, le pertinenze e le attrezzature annesse per scopi diversi da quelli per i quali è stata inoltrata la richiesta di utilizzazione.

Nel caso in cui l’inagibilità del locale non sia da imputarsi al concessionario, l'Amministrazione Comunale provvederà al rimborso allo stesso del canone versato anticipatamente per i giorni di mancato utilizzo della concessione.

Nei casi in cui in cui l’inagibilità del locale sia da imputarsi al concessionario, l'Amministrazione Comunale non rimborserà alcunché‚ allo stesso.

L'Amministrazione Comunale può inoltre revocare la concessione qualora, in presenza di altre richieste di utilizzazione, l'associazione, il partito politico o il privato che ha avuto in concessione il locale e le sue pertinenze non li utilizzi. In questo caso l'Amministrazione Comunale restituirà alla suddetta associazione il 50% del canone pagato anticipatamente.

Art. 7

Graduatoria fra le associazioni

Nel caso di richiesta di Associazioni e di privati cittadini che volessero promuovere manifestazioni a scopo commerciale o comunque di lucro, per uno stesso periodo,  avranno la prevalenza le Associazioni. 

Nel caso di richiesta di più privati cittadini per uno stesso periodo, verrà privilegiato chi ha presentato prima la domanda, farà fede il numero di protocollo. 

Nel caso di richiesta di più Partiti Politici per lo stesso periodo verrà privilegiato chi ha presentato prima la domanda, farà fede il numero di protocollo. 
Nel caso di richiesta di più associazioni per uno stesso periodo, il locale verrà concesso a quella associazione che otterrà il maggiore punteggio secondo i seguenti criteri di attribuzione:

· punti 10 per frequenza di manifestazioni di una ogni 3 giorni di concessione;

· punti 5 per frequenza di manifestazioni di una ogni 5 giorni di concessione;

· punti 3 per frequenza di manifestazioni di una ogni 7 giorni di concessione;

per periodi superiori ai sette giorni verranno formulate le dovute proporzioni (es. 15 giorni di concessione con n° 3 manifestazioni = 15 diviso 3 uguale 5 quindi 5 punti assegnati)

· punti 1 per ogni anno di attività svolta nel territorio comunale fino a un massimo di punti 15 (l'anno di inizio dell’attività dovrà essere provato con documentazione idonea [statuto, autorizzazioni ecc.]; non sarà ritenuta valida la semplice dichiarazione sottoscritta dal rappresentante dell'associazione);

· associazione fino a 10 soci residenti nel Comune: punti 5;

· associazione da 11 a 20 soci residenti nel Comune: punti 10;

· associazione da 21 a 50 soci residenti nel Comune: punti 15;

· associazione con oltre 50 soci residenti nel Comune: punti 20;

per l’attribuzione dei punteggi relativi ai soci residenti nel Comune, ogni associazione dovrà presentare copia del libro soci aggiornata al  31 dicembre dell’anno precedente.

L'Amministrazione Comunale riserverà comunque, a suo insindacabile giudizio e anche in deroga a quanto stabilito nel presente articolo, uno spazio massimo di giorni 10 (dieci) complessivi ogni anno, nel periodo 15 maggio - 15 settembre, per associazioni che si siano costituite nello stesso anno o in quello precedente. Il suddetto periodo di giorni 10 sarà suddiviso in parti uguali fra le associazioni di cui sopra.

Art. 8

Concessioni per manifestazioni indette da partiti

L'Amministrazione comunale riserverà ogni anno uno spazio per un periodo massimo di 18 (diciotto) giorni, nel periodo 15 maggio –15 settembre, a manifestazioni indette dai partiti politici.

I giorni riservati allo spazio di cui sopra, anche non continuativi, verranno stabiliti prima della pubblicazione del Bando. Nel caso di più richieste per lo stesso periodo farà fede il numero del protocollo del Comune. 
Art. 9

Conferenza delle associazioni e dei partiti politici

Nel caso in cui, per l'alto numero delle richieste di concessione non fosse possibile accoglierle tutte, il Sindaco convocherà tutte le associazioni che hanno inoltrato richiesta di concessione per coordinare e armonizzare le varie esigenze in accordo con tutti i soggetti suddetti. In caso di mancato accordo il sindaco stabilirà il calendario delle concessioni a suo insindacabile giudizio.

Art. 10

Provvedimento di concessione

Il locale potrà essere dato in concessione solo dopo la sottoscrizione da parte del Comune e dell'associazione o privato o partito politico di apposito Provvedimento.

Il suddetto Provvedimento definisce responsabilità e oneri in capo alle parti.
Art. 11

Tariffe per le associazioni e partiti politici

Per l'uso del locale l'Amministrazione Comunale applicherà tariffe appositamente e annualmente indicate dall'Ufficio Tecnico Comunale.

Ai fini del calcolo di quanto dovuto dal concessionario, i periodi indicati nel tariffario dell'Ufficio Tecnico Comunale sono da intendersi continuativi, in caso cioè di richieste per più periodi fra i quali intercorra un intervallo di tempo di più di 2 (due) giorni verrà applicata la tariffa relativa a ciascun singolo periodo.

Le suddette tariffe sono comprensive anche dei costi di energia elettrica, gas e acqua. Ad esse si dovrà aggiungere l'I.V.A., se dovuta.

Art. 12

Altre tariffe

Le tariffe di cui al precedente art.11 saranno aumentate del 100% in caso di utilizzo da parte di privati per manifestazioni a scopo commerciale o comunque di lucro.

Art. 13

Cauzione

Il concessionario dovrà versare, prima di iniziare a utilizzare il locale pluriuso, a garanzia di eventuali danni e del puntuale adempimento degli obblighi contrattuali, una cauzione pari a Euro 258,23 per un periodo fino a 6 gg., a Euro 361,52 per un periodo da 7 a 29 gg. e a Euro 516,46 per un periodo oltre 29 gg..
La cauzione dovrà essere assicurata tramite versamento in contanti nelle casse comunali o tramite stipula di polizza fideiussoria di un istituto di credito o assicurativo, sempre che tale polizza preveda lo svincolo all'osservanza di tutti gli adempimenti di cui al comma successivo e non presenti clausole vessatorie per il Comune.

La cauzione sarà svincolata solo dopo che l'ufficio tecnico comunale avrà verificato che le attrezzature, i materiali e i locali e le loro pertinenze dati in concessione siano stati restituiti nello stato di efficienza e conservazione in cui sono stati concessi.

Art. 14

Canone

Il canone per la concessione deve essere pagato anticipatamente prima di cominciare a utilizzare il locale e le sue pertinenze al momento della sottoscrizione della convenzione di cui al precedente art.10 tramite versamento in contanti nelle casse comunali o tramite versamento su c.c.p.  n.124503 intestato a Tesoreria comunale di Barberino Val d'Elsa.

Art. 15

Esclusione della concessione

Il concessionario, associazione, privato o partito politico, che non paghi il canone di concessione o che causi danni gravi alle strutture e all'ambiente circostante senza risarcire completamente e tempestivamente l'Amministrazione Comunale sarà escluso dalla concessione del locale pluriuso per i successivi 5 (cinque) anni.

Lo stesso dicasi per quel concessionario, associazione, privato o partito politico, che, pur risarcendo l'Amministrazione Comunale dei danni causati, provochi gravi danni alla struttura dell'edificio o all'ambiente circostante per più di due periodi di concessione consecutivi.

Art. 16

Coordinamento degli uffici comunali

L’U.O. Cultura Scuola e Sport del Comune provvede a:

a) pubblicare, entro il 6 febbraio di ogni anno, apposito bando per la presentazione delle domande di concessione del locale pluriuso;

b) raccogliere le richieste e verificarne la conformità al presente regolamento;

c) redigere il calendario delle richieste e, in caso di più richieste per uno stesso periodo, stilare apposita graduatoria secondo quanto stabilito dall'art.7 del presente regolamento;

d) proporre alla Giunta Comunale, entro il 20 marzo di ogni anno, l'approvazione del calendario e della eventuale graduatoria di cui al precedente comma b);

e) trasmettere tempestivamente all'Ufficio tecnico comunale e all'ufficio sviluppo economico copia della deliberazione di cui al precedente comma c), per gli adempimenti di rispettiva competenza;

f) in caso di richieste pervenute oltre il termine del 28 febbraio, verificare la possibilità di un loro inserimento nel calendario di cui sopra e proporre all'approvazione della Giunta Comunale i risultati della verifica stessa;

g) comunicare immediatamente le determinazioni della Giunta Comunale in merito ai casi di cui al precedente comma e) all'ufficio tecnico e all'ufficio sviluppo economico per gli adempimenti di rispettiva competenza.

h) fare sottoscrivere al concessionario, prima dell'inizio della manifestazione l'apposito provvedimento di assegnazione di cui all'art.10 del presente regolamento;

Il Servizio Tecnico Comunale provvede a:

i) consegnare le chiavi del locale e prenderle in carico rispettivamente all'inizio e alla fine di ogni manifestazione;

l) redarre, sottoscrivere e fare sottoscrivere al concessionario il verbale di consegna del locale, sue pertinenze, attrezzature e arredi al momento della concessione del locale stesso;

m) redarre, sottoscrivere e fare sottoscrivere al concessionario il verbale di restituzione del locale, sue pertinenze, attrezzature e arredi al momento della restituzione del locale stesso;

n) effettuare sopralluoghi, al fine di controllare il rispetto, da parte del concessionario, degli impegni assunti in merito alla utilizzazione e alla manutenzione del locale, delle sue pertinenze, degli arredi e delle attrezzature avute in concessione;

o) calcolare l'importo di eventuali danni o penalità a carico del concessionario.

p) una volta accertato che il concessionario ha restituito il locale, le sue pertinenze, arredamenti e attrezzature nella loro integrità e nello stesso stato di manutenzione ed efficienza in cui li ha ricevuti, rilasciare dichiarazione liberatoria della cauzione o della polizza fideiussoria.

L’U.O. Sviluppo Economico provvede a:

q) rilasciare le autorizzazioni necessarie allo svolgimento delle iniziative previste, secondo il calendario comunicato dall'ufficio cultura con le modalità e i termini di cui ai commi d) ed f) del presente articolo.

Art. 17

Norme finali

La concessione è sempre subordinata a eventuali altre autorizzazioni previste dalle leggi vigenti.

Il concessionario è comunque responsabile dell'ordinato svolgimento della manifestazione e dovrà assicurarlo destinando a tale scopo proprio personale.

PARERI D.lgs.267/2000 -  alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Modifiche al regolamento per la concessione del locale pluriuso sito nei giardini pubblici della Pineta di Barberino Val d’Elsa”   all’ordine  del giorno del  Consiglio Comunale del  5.2.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto Dott. Sandro Bardotti, Responsabile dell’area amministrativa, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 5.2.2002                          
   IL RESPONSABILE DI 










 AREA AMMINISTRATIVA










f.to   Dott. Sandro Bardotti


        IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                       f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 6.2.2002   
                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE








                          f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _______ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. __  in data ________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, D.lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 5.2.2002




                                       IL SEGRETARIO COMUNALE






                                              f.to   Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, 6.2.2002                                                       Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria



















